
È
il momento di fare siste-
ma in Italia e in tutta Euro-
pa, dando vita a una part-
nership  pubblico-privata  

per affrontare insieme le sfide 
sociali:  dall’invecchiamento  
della popolazione, che mette a 
dura prova la tenuta del sistema 
sanitario, alle catastrofi naturali 
che continuano a ripetersi con 
maggiore intensità e frequenza 
con perdita di vite umane e dan-
ni ingenti. Le assicurazioni dal 
canto loro sono pronte, come è 
emerso  ieri  nel  corso  della  
XXIII  edizione  dell’Insurance  
Day, organizzato da MF-Mila-
no  Finanza  in  collaborazione  
con Accenture, che ha aperto il 
Festival delle Assicurazioni che 
si concluderà domani. 
Partnership pubblico-privato 
contro il climate change. «Una 
volta per l’assicurazione si usa-
va  la  metafora  dell’ombrello,  
ma ormai è diventato un elmet-
to perché accade di tutto». Con 
questa nuova metafora Cesare 
Caldarelli, ceo di Vittoria Assi-
curazioni, ha descritto il ruolo 
dell’insurance in un momento 
storico di alta inflazione, guerre 
e disastri naturali.
«Dopo ciò  che  è  successo  in  
estate  in  Emilia-Romagna  il  
cambiamento climatico è diffici-
le da negare. A luglio le compa-
gnie  assicurative  hanno  fatto  
fronte a sinistri causati da even-
ti naturali per un valore che in 
un mese ha superato quello del-
lo scorso anno», ha detto Gian-
carlo Fancel, ceo e country ma-
nager di Generali Ita-
lia.  «Come  settore  
dobbiamo affrontare 
con  determinazione  
questa  situazione.  
Dobbiamo modifica-
re il baricentro delle 
nostre attività, in par-
ticolare aumentando 

la  collaborazione  
pubblico-privato».
In  questa  direzione  
possono essere utili 
anche  soluzioni  di  
mercato,  tra  cui  i  
bond  catastrofali  
(cat bond), come sug-

gerito da Petra Hielkema, nume-
ro uno dell’European Insurance 
and Occupational Pensions Au-
thority (Eiopa), l’istituto di vigi-
lanza europeo.

«La partnership pubblico pri-
vata  è  un  pilastro  importante  
per trovare soluzioni a sfide im-

portanti, determinate da cambia-
menti epocali come il  climate 
change, la demografia, i flussi 
migratori, la situazione geopoli-
tica  e  l’evoluzione  tecnologi-
ca»,  ha  detto la  presidente  di  
Ania,  Maria  Bianca  Farina  
aprendo  l’evento.  Un  tema,  
quello della collaborazione tra 
lo Stato e le compagnie di assi-
curazione, di cui si discute da an-
ni ma che ora non sembra più 
rinviabile e ad esserne consape-
vole non è solo il governo italia-
no, ma l’intera Europa appunto 
con Hielkema che ha sottolinea-
to che tra le priorità di Eiopa c’è 
quella di «affrontare lo scarso li-
vello di protezione contro le ca-
tastrofi naturali». Al momento, 
infatti, solo poche case sono as-
sicurate contro gli eventi natura-
li in Italia. Ma «la consapevolez-
za  della  necessità  di  tutelarsi  
ora è maggiore e questo è un 
cambiamento  positivo  per  un  
paese che tende a sotto-assicu-
rarsi»,  ha  sostenuto  Giacomo  
Campora, ceo e direttore genera-
le di Allianz. 

AI contro le catastrofi. «La 
partnership  pubblico-privata  
può offrire un sistema completo 
e strutturato per gestire i rischi 
più grandi», ha aggiunto Farina, 
sottolineando che in questo sen-
so possono essere di supporto le 

«tecnologie emergenti. In parti-
colare  l’intelligenza  artificiale  
sarà un fattore di accelerazione 
e  una  rivoluzione  dirompente  
che porta con sè enormi poten-
zialità»,  aggiungendo  che  la  

transizione verde non deve esse-
re percepita come ostile.
Affinché la partnership pubbli-
co-privato possa funzionare oc-
corrono però due elementi: la fi-
ducia degli assicurati con la cer-
tezza e la rapidità dei risarci-
menti e meccanismi istituziona-
li rodati, come ha sottolineato 
Alessandro Scarfò, amministra-
tore delegato di Intesa Sanpaolo 

Assicura e vice direttore genera-
le di Intesa Sanpaolo Vita, ricor-
dando che ci sono stati casi do-
cumentati da servizi giornalisti-
ci in cui l’alleanza nel settore sa-
nitario non ha funzionato. Biso-
gna insomma partire con il pie-
de giusto, ha aggiunto Scarfò, 
spiegando che «sul ramo danni 
la compagnia sta correndo e il 
modello bancassicurativo si sta 
si sta dimostrando efficace ver-
so le famiglie e le imprese». Il 
gruppo Intesa Sanpaolo ha ini-
ziato a lavorare su queste ulti-
me, ha spiegato, e il vantaggio 
è che «quando una banca fa cre-
dito a un’azienda ben assicura-
ta si ha un rischio di default mi-
nore». 

L’intelligenza artificiale è il 
tema del momento e Andrea Ba-
lestrino, country manager Italia 
di Prima Assicurazioni, ha sotto-
lineato come «secondo il Poli-
tecnico di Milano il settore assi-
curativo è quello che più di tutti 
investe nell’intelligenza artifi-
ciale  perché  l’AI  nel  nostro  
mondo ha tantissime applicazio-
ni». I numeri in Italia sono «an-
cora limitati ma in crescita», ha 
aggiunto Balestrino. «L’interes-
se  sta  crescendo  tantissimo  e  
l’intelligenza  artificiale  avrà  
sempre più importanza». 

Anche Alessandra Valentini, 

ceo e general mana-
ger di Allianz Direct 
Italy,  ha confermato 
l’entusiasmo genera-
le per le ultime inno-
vazioni:  «È difficile  
trovare qualcuno che 
non parli di AI e nel 
settore  assicurativo  
questa è ormai usata nel marke-
ting ma anche in tutte le aree di 
contatto con i clienti». 

Assicurazioni per una sani-
tà integrativa. Per una popola-
zione che invecchia come quel-
la italiana, la sanità integrativa 
può essere un’alternativa a quel-
la pubblica. «Questo segmento 
sta  crescendo  a  doppia  cifra.  
Spesso è l’unico modo per otte-

nere prestazioni sanitarie in tem-
pi brevi e gli italiani ora si avvi-
cinano a questo tipo di copertu-
ra», ha detto Giovanna Gigliot-
ti, ceo di UniSalute.

Il contesto favorevole alle po-
lizze sanitarie è emerso anche 
dagli interventi di Rossella Man-
fredi, direttore generale di Cre-
demvita  e Credemassicurazio-
ni, e Andrea Pezzi, ceo e dg di 

Poste Assicura. «Pri-
ma  di  rivolgersi  a  
noi, 9 clienti su 10 
non  avevano  una  
precedente copertu-
ra assicurativa», ha 
dichiarato  Pezzi,  
confermando lo svi-
luppo  del  business  

nel segmento sanitario. 
Una crescita delle polizze as-

sicurative per la salute potrebbe 
avere un effetto positivo anche 
sul sistema sanitario nazionale. 
«I legislatori dovrebbero presta-
re particolare attenzione e inter-
venire per detassare in modo da 
aiutare il pubblico a sottoscrive-
re polizze sanitarie per non gra-
vare tutti sul sistema sanitario 

nazionale», ha dichiarato Cam-
pora di Allianz.

Le prospettive del prodotto 

Vita.  In  una  situazione  come 
quella attuale, con tassi e rendi-
menti alti, le polizze Vita posso-
no sembrare poco convenienti. 
Ma Matteo Laterza, ceo di Uni-
polSai Assicurazioni, ha spiega-
to che il prodotto Vita sul lungo 
termine resta comunque valido: 
«Non è uno strumento adatto a 
tutti, in particolare non va bene 
per chi vuole effettuare opera-
zioni di tipo speculativo coglien-

do i rendimenti migliori sul bre-
ve periodo, ma sicuramente nel 
medio termine può aiutare», ha 
detto,  aggiungendo  che  «ciò  
che dà sicurezza al risparmiato-
re è la stabilità delle compagnie 
sul mercato». In più, per arriva-
re al cliente anche una sinergia 
con le banche è utile: «Se non 
avessimo intrapreso un percor-
so con le banche di cui siamo so-
ci, Bper e la Popolare di Son-
drio,  non saremmo riusciti  ad 
avere una strategia distributiva 
altrettanto solida», ha aggiunto 
Laterza. 

Sempre in  tema di  rapporti  
tra banche e assicurazioni, Luca 
Filippone, direttore generale di 
Società Reale Mutua Assicura-
zioni, si è detto soddisfatto della 
joint venture della sua compa-
gnia  con Intesa  Sanpaolo.  «Il  
matrimonio tra noi e Intesa San-
paolo nel campo delle polizze 
sulla salute sta andando molto 
bene», ha spiegato. «Fare siste-
ma nel nostro settore è di assolu-
ta importanza per crescere». Zu-
rich invece quasi un anno fa ha 
lanciato  la  sua  Zurich  Bank.  
All’Insurance  Day  Giovanni  
Giuliani, ceo di Zurich Italia, ha 
ribadito che l’obiettivo delle as-
sicurazioni è «dare tranquillità 
e servizi ai nostri clienti» in un 
periodo difficile a causa di guer-
re e inflazione. (riproduzione ri-
servata)

di Sara Bichicchi

A rrivare a un regime europeo armo-
nizzato per la risoluzione delle cri-

si,  con un’attenzione particolare  al  
cambiamento climatico, e promuove-
re  partnership  pubblico-privato  nel  
campo assicurativo. Sono queste alcu-
ne delle priorità che Petra Hielkema, 
presidente dell’Eiopa (Autorità euro-
pea delle assicurazioni e delle pensio-
ni aziendali e professionali), ha mes-
so in evidenza all’Insurance Day, il 
primo dei tre giorni del Festival delle 
assicurazioni di Class Editori. Que-
st’anno la rassegna, in corso dal 10 al 
12 ottobre, è intitolata Innovazione e 
rivoluzione. 
«È  nostra  intenzione  promuovere  
un’evoluzione più che una rivoluzio-
ne», ha spiegato Hielkema, «ma, che 
ci piaccia o no, dobbiamo essere pron-
ti ad affrontare una rivoluzione». Lo 
scenario attuale è infatti reso molto 
complesso da fattori dirompenti co-
me il cambiamento climatico, la guer-
ra  in  Ucraina  e  il  rapido  sviluppo  
dell’intelligenza artificiale generati-

va. Di conseguenza, serve guardare a 
soluzioni strutturali e a regole di vigi-
lanza condivise oltre che alla possibi-
lità dei cat bond (obbligazioni cata-
strofali) in caso di di-
sastri naturali.
«Adesso tra le nostre 
priorità  ci  sono  lo  
scarso livello di prote-
zione dalle catastrofi 
naturali  in  Europa e 
l’uso etico dell’intelli-
genza  artificiale  che  
sta  modificando  le  
prassi  aziendali  nel  
settore assicurativo», 
continua  Hielkema.  
«In Italia la penetra-
zione delle assicura-
zioni è più elevata del-
la media europea, però ci sono delle 
carenze soprattutto per quel che ri-
guarda le catastrofi naturali». In que-
sto campo le polizze possono funzio-
nare come misure di adattamento e 
protezione dal cambiamento climati-
co. Per migliorare la penetrazione as-
sicurativa saranno «importanti le part-

nership pubblico-privato». Sulle cata-
strofi, per esempio, l’Eiopa sta svilup-
pando un nuovo modello in collabora-
zione con l’università di Zurigo.

Per quel che riguarda, 
invece, l’introduzione 
dell’intelligenza artifi-
ciale nel mondo delle 
assicurazioni,  questa  
in alcuni casi è già real-
tà: alcuni chatbot sono 
utilizzati  per  fornire  
consulenza ai clienti e 
anche per automatizza-
re i procedimenti in ca-
so  di  sinistro.  «Ma  
dobbiamo fare  atten-
zione ai rischi di que-
sti strumenti», ha ricor-
dato Hielkema. «L’AI 

Act,  la  prima  regolamentazione  
sull’intelligenza artificiale che al mo-
mento è in fase di negoziazione a tre 
(tra Commissione europea, Consiglio 
e Parlamento Ue, ndr), definirà le re-
gole per lo sviluppo dell’intelligenza 
artificiale  generativa  nell’Unione».  
(riproduzione riservata)

di Sara Bichicchi

L e assicurazioni recuperano terreno. Do-
po un 2022 difficile, i dati sul settore 

nei primi sei mesi del 2023, presentati da 
Daniele Presutti (Accenture) all’Insuran-
ce Day di Class Editori, so-
no  positivi.  L’Insurance  
Day, organizzato in colla-
borazione con Accenture, 
è parte del Festival delle 
Assicurazioni di Class Edi-
tori in corso dal 10 al 12 ot-
tobre.
«Il 2022 è stato un anno di 
contrazione con la raccolta 
premi che ha registrato un 
calo dell’8%, guidata dal 
ramo vita che ha perso il 
12% mentre l’auto si è sta-
bilizzata», ha spiegato Pre-
sutti. «In questo contesto 
lo scorso anno il segmento dei danni non 
auto è cresciuto dell’8,5%, segno di una 
sempre maggiore propensione a una coper-
tura assicurativa più estesa. Nel 2023 ve-
diamo segnali di ripresa con una crescita 
complessiva del 2,6%. Il comparto vita è 
stabile ma l’auto e i danni non auto miglio-
rano del 6,6 e del 10%». 
Presutti ha presentato all’Insurance Day 
anche alcune survey. Per quel che riguar-
da ad esempio la capitalizzazione dei di-
versi settori di mercato, Accenture ha sti-
mato una crescita complessiva del 25% 
con incrementi di oltre il 40% per i compar-
ti hitech, health e software. In questo conte-

sto l’assicurazione cresce del 4% in cin-
que anni. «L’insurance ha ancora un gran-
de potenziale da esprimere perché guida i 
cambiamenti delle altre industrie assicu-
randone i rischi», ha precisato Presutti.
Quello delle assicurazioni è un comparto 

molto soggetto ad alcune 
forze trasformative. La pri-
ma è l’innovazione tecno-
logica, messa in evidenza 
dal 74% dei dirigenti c-le-
vel che Accenture ha inter-
vistato in un’altra survey. 
Seguono l’evoluzione del-
le  preferenze  dei  clienti,  
sempre  più  consapevoli  
dei rischi del climate chan-
ge, e il cambiamento clima-
tico stesso.  Secondo Ac-
centure, l’Italia è uno dei 
paesi più vulnerabili in Eu-
ropa dal punto di vista del-

le conseguenze del cambiamento climati-
co, ma al momento il 71% delle case a ri-
schio non è assicurato.
Per quel che riguarda invece l’altro driver 
del cambiamento, cioè l’intelligenza artifi-
ciale, questo impatta sulle assicurazioni 
sia  dal  punto di  vista  dell’automazione 
(34%) che del potenziamento (37%) del 
servizio. In totale quindi il 71% delle attivi-
tà di insurance è influenzato dall’AI. Que-
ste trasformazioni, ha sottolineato Presut-
ti, possono dare alle assicurazioni la possi-
bilità di migliorare la velocità e il livello 
dei servizi, di ridurre dei costi e di entrare 
in nuovi mercati. (riproduzione riservata)

di Anna Messia

di Sara Bichicchi

È evidente che ci sia bisogno di una 
cooperazione tra il settore pubbli-

co e quello privato per superare le 
grandi sfide dell’Europa, dai trend de-
mografici al cambiamento climatico, 
che  come recenti  studi  dimostrano 
può avere implicazioni che vanno al 
di là dei danni prodotti dall’evento, 
dai riflessi sulla crescita economica fi-
no alle possibili contrazioni del credi-
to. Ma farla bene passa anche per chia-
rezza e trasparenza davanti ai privati 
e al  mercato,  ha dichiarato il  capo 
dell’ufficio segreteria di presidenza e 
del consiglio dell’Ivass, Roberto No-
velli durante l’Insurance Day organiz-
zato da MF-Milano Finanza in colla-
borazione con Accenture.
«Cittadini  e  imprese  devono avere  
certezza dei risarcimenti e per assicu-
rare il successo di strumenti come i 
cat bond (che trasferiscono agli inve-
stitori parte dei rischi delle catastrofi 

naturali, ndr) c’è bisogno della fidu-
cia del mercato», ha sottolineato No-
velli che ha parlato anche della revi-
sione di Solvency II in corso e della 
transizione green che «non deve esse-
re disordinata». Oltre 
che di  una possibile  
rafforzata cooperazio-
ne tra istituti di credi-
to e compagnie a van-
taggio delle imprese, 
in una sorta di partner-
ship privati-privati.
Per  quanto  riguarda  
la revisione della di-
rettiva  Solvency  II  
Novelli  ha  chiarito  
che eventuali allegge-
rimenti  patrimoniali  
per  gli  investimenti  
sostenibili, devono es-
sere supportati da «solide evidenze 
empiriche». Gli investimenti sosteni-
bile, in altri termini, devono effettiva-
mente essere meno rischiosi per poter 

beneficiare di un minor accantona-
mento di capitale, come ribadito in 
più  occasioni  anche  dal  presidente  
dell’Ivass, Luigi Federico Signorini.
«Una  disordinata  transizione  verso  

un mondo ecososteni-
bile»  potrebbe  avere  
effetti negativi anche 
per il portafoglio di in-
vestimenti delle com-
pagnie assicurative.
Per quanto riguarda in-
fine una possibile part-
nership privati-privati 
Novelli ha parlato del-
la possibilità di ulterio-
re valorizzazione del-
la presenza e della qua-
lità delle coperture as-
sicurative, quindi im-
prese più protette e si-

cure, nell’accesso al credito, sottoli-
neando che in questo caso ci sarebbe 
un vantaggio per l’intero sistema. (ri-
produzione riservata)

«Q uando si parla di as-
sicurazioni  il  pen-

siero  comune  va  subito  
verso le polizze auto ma 
quello  è  solo  un  settore  
parziale,  non è il  mondo 
delle  assicurazioni.  Oggi  
assicurazione  vuol  dire  
prevenzione  delle  cata-
strofi, salute, sostegno al-
lo Stato in determinate cir-
costanze.  Assicurazione  significa,  con  
un’accezione più ampia, più ampia acce-
zione, tranquillità a 360 gradi». Con que-
ste parole Federico Freni, sottosegretario 
al ministero dell’Economia e delle Finanze 
(Mef), ha aperto l’Insurance Day di Class 

Editori, il primo di tre gior-
ni dedicati alle assicurazio-
ni. 
Le assicurazioni, ha detto 
Freni,  sono  una  risorsa  
importante in una società 
che si evolve con sempre 
più rapidamente e il setto-
re pubblico ha il  dovere 
di  supportarle:  «Credo  
che sia compito dello Sta-
to e del governo sostene-
re il  mondo assicurativo 

perché questo significa sostenere un siste-
ma di gestione delle risorse che in mo-
menti difficili consente di dare sicurezza. 
E la sicurezza è il primo requisito di un 
paese che vive bene e cresce. (riproduzio-
ne riservata)
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